
COME GIOCHIAMO: le Cinque Prove 
A volte capita che qualcuno ci chieda di giocare alla Serie A Green. E rispondere è 
sempre un bel dilemma: da dove cominciare?  
Questo potrebbe rappresentare un inizio: già se avrai la pazienza di arrivare in fondo a 
questa pagina, avrai superato la prima delle Cinque Prove… 
 
PROVA 1: Solo l'uomo penitente potrà passare… 
a) La Serie A Green non discrimina. E' un torneo di fantacalcio che include da sempre 
persone dalla differente estrazione sociale e che per questo non ammette discriminazioni 
riguardo a nessun tipo di orientamento, sia esso religioso, politico, sessuale e, 
ovviamente, calcistico. La SerieAGreen è una dimensione parallela dove le differenze si 
incontrano ed ogni diversità è una ricchezza: se pensi di non poter accettare di sederti a 
un tavolo con qualcuno che la pensa al tuo opposto, questo non è il fantacalcio giusto per 
te. 
 
b) La Serie A Green è una famiglia. E' anzitutto un gruppo di amici veri, conosciutisi nel 
mondo reale e che utilizzano il mondo virtuale per tenersi in contatto e per giocare. E' 
dunque una precondizione fondamentale alla partecipazione la voglia di voler stringere 
amicizie, conoscere persone nuove ed entrare a far parte di una community che, almeno 
per due weekend l'anno, lascia a casa la vita reale e si tuffa in una dimensione parallela 
(ma concreta) fatta di sfottò, risate e divertimento. Se pensi che non sia necessario 
stringere dei rapporti sinceri e genuini tra i partecipanti ad un gioco, questo non è il 
fantacalcio giusto per te. 
 
c) La Serie A Green è a tempo indeterminato. Non è prevista una fine dei giochi anzi, 
chi partecipa alla Serie A Green auspica un giorno di poter tramandare la franchigia a figli 
e nipoti. Qualora però sussistessero cause di forza maggiore, nessuno è ammanettato al 
campionato. Anzi, la Serie A Green è come una seconda famiglia, per cui tutti coloro che 
ne hanno fatto parte e non ne sono usciti con polemica, saranno sempre i benvenuti, in 
primis nei nostri celebri momenti di aggregazione. 
 
d) La Serie A Green è un gioco di ruolo. Ogni partecipante recita il suo personaggio ed 
ogni personaggio ha sempre più lati negativi che positivi… Per questo preferiamo non 
pubblicizzare quasi niente di quello che facciamo e anche i video, ad esempio, sono visibili 
solo tramite password. Per cui litigi, trambusti e sfottò di ogni tipo sono accettati 
esclusivamente all'interno del gioco, a patto che non offendano la suscettibilità personale 
di ognuno. I tuoi parenti, amici e partner impareranno presto a conoscere, amare ma 
soprattutto sopportare il tuo personaggio: in caso contrario, questo non è il fantacalcio 
giusto per te. 
 
e) La Serie A Green è partecipazione. In questo campionato tutto è condiviso, oneri e 
onori, diritti e doveri, divertimento e responsabilità: i risultati si fanno una volta a testa, ci si 
patisce a vicenda sul gruppo Whats App, la Coppa del vincitore gira di anno in anno e 
persino le aste e le feste sono itineranti. La Serie A Green si nutre di commenti, scoop, 
messaggi anonimi, trattative sottobanco, conferenze stampa, telefonate, sms, illazioni, 
provocazioni, speculazioni, botta e risposta: se pensi di poter giusto fare l'asta e mettere la 
formazione al sabato pomeriggio, questo non è il fantacalcio giusto per te. 
 
 



f) In Serie A Green non contano i soldi. Ultimo punto non a caso. Da sempre i premi 
finali in Serie A Green sono simbolici, la quota d'iscrizione (come d'altronde tutto il resto) è 
concordata sulla quota popolare di 30 euro di cui solo una parte viene trasferita nel 
montepremi finale (il resto viene restituito sotto forma di gadgets e affini). Questo perché 
non ci deve essere alcun tipo di accanimento, sospetto o sotterfugio riconducibile a un 
obiettivo pecuniario: la vera vittoria è scrivere il proprio nome nel Ranking, nella storia. Se 
pensi di voler giocare a un campionato a 16 perché ti serve l'adrenalina dell'azzardo, 
questo di sicuro non è il fantacalcio giusto per te. 
 
PROVA 2: sulle orme di D10 egli potrà procedere… 
Ok. Se sei arrivato fin qui senza chiudere la pagina, vuol dire che potenzialmente sai già 
quello che ti aspetta. 
Con questi requisiti si può subentrare anche in affiancamento a qualcuna delle franchigie 
in veste di allenatori, ds, patron, ecc., ovviamente in caso di abbisogna e sotto esplicita 
richiesta. 
In Serie A Green, difatti, non siamo soliti cacciare nessuno, ma con 25 calciatori a testa 
giocare in più di 16 squadre diventa improponibile. 
Ma se capitasse il caso di una franchigia libera, tutti coloro che partecipano o hanno 
partecipato alla Serie A Green dal 1994 in poi (vedi qui la lista) possono proporre qualcuno 
al gruppo: questa sponsorship, ti servirà anche per entrare in contatto col resto della 
marmaglia e sottoporti, dunque, alle fasi successive. 
 
 
PROVA 3: iI balzo della fede 
Adesso che hai trovato il tuo Sponsor, dovrai concertare ciò che in Serie A Green si 
rivelerà fondamentale per l'identità della tua franchigia: i Dettagli.  
 
NOME SQUADRA: beh, finalmente una parte divertente. Ma non esagerare, o tra un paio 
di prove potrebbe costarti caro... 
NOME STADIO: Anche qui, dai sfogo alla tua ironia spruzzandoci un po' di istinto 
primordiale. 
SPONSORIZZAZIONE DIVISA UFFICIALE: Come sopra, anche se non si tratta di una 
scelta definitiva. Salvo casi eccezionali, se puoi evita di mettere il posto di lavoro: i mestieri 
passano, il fantacalcio resta… 
COLORI SOCIALI: qui devi stare attento a non usare colori sociali già in uso e neanche il 
giallorosso, altrimenti rischierai di doverci ritornare su dopo la 4' prova… 
SIMBOLO: Sarebbe bello che ci fosse anche un qualcosa che simboleggiasse la tua 
franchigia, ma non lo ritenere obbligatorio (chiedi allo Sponsor). 
CAMPAGNA MEDIATICA: Qui viene il bello: sbizzarrisciti in una qualsiasi forma di 
presentazione mediatica della tua società. Un video, un audio, un articolo, una finta storia, 
qualsiasi cosa o anche più d'una. Tanto tutto resta tra noi (vedi Prova 1 Punto d). 
LA MACCHINA DEL FANGO: A questo punto, devi sottoporti alla macchina del fango: gli 
organi di stampa della Serie A Green ti sottoporranno a interviste, blitz e quant'altro possa 
scaturire dalle menti ormai guaste degli addetti ai lavori. Probabilmente, dopo questa fase, 
avvertirai l'esigenza di fare una seconda campagna mediatica. Del tutto facoltativa, 
s'intende, giusto nel caso tu voglia smentire tutte le dicerie e le bassezze dette dalla 
macchina del fango sul tuo conto… 
 
 



 
PROVA 4: Il Regolamento 
Bene, vedo che hai avuto fede. Ma per poter affermare solennemente anche tu "In Gol We 
Trust", devi giurare sul Regolamento. Oltre dieci pagine, una sfilza di punti e commi che 
nemmeno noi ci ricordiamo più quanti sono, che si aggiorna di anno in anno in base a 
sondaggi e referendum popolari. Non è una prova semplice, ci rendiamo conto. Infatti il 
consiglio è quello di stamparlo e studiarlo con calma ma attentamente, se non vuoi fare la 
figura della matricola… 
Se proprio hai deciso che te la senti, che vuoi giocare, beh non ci resta che fornirti il link 
del Regolamento e augurarti buona lettura!  
L'unico altro suggerimento che possiamo darti è la top 3 dei posti in cui lo studio del 
Regolamento Serie A Green si è rivelato nel tempo più efficiente: 
 
Al 3' posto: nel letto dopo aver fatto l'amore. Prima potrebbe distrarti. 
 
Al 2' posto: sul cesso. Ben presto diventerà il tuo ufficio di presidenza, sede prediletta dei 
migliori affari di mercato. 
 
Al 1' posto: a mare. Sarà il preludio di tante estati trascorse a studiare quotazioni, 
statistiche e strategie d'asta… 
 
 
PROVA 5: la Formalità Democratica 
Dopo aver letto ed accettato il Regolamento e se ancora sei convinto di voler entrare a far 
parte di questo fantacalcio, per dimostrarci che accetti il processo democratico come 
variabile regina dei meccanismi che lo regolano, ti devi sottoporre al sondaggio definitivo: 
entrare o non entrare in Serie A Green?  
Ebbene si: i 15 manager voteranno si o no al tuo ingresso nel campionato, a scrutinio 
segreto e senza motivazione aggiunta. Una formalità, se sei arrivato fino alla prova 5. Ma 
pur sempre un tributo doveroso alla burocrazia…. saprai aspettare e accettarne il 
verdetto? 
 
 
PROVA 6: Lo schiaffo del soldato 
Ci sarebbe anche una sesta prova: giocare allo schiaffo del soldato con tutti gli altri 15 
durante la prima festa finale disponibile… vabbè dai, la sesta la togliamo.	
  


